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COMUNE DI ANDORA 
 

PROVINCIA DI SAVONA 

 

 

 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI 

PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E DETERMINATO (MESI 6 PROROGABILI)  

DI N. 1 ISTRUTTORE TECNICO PRESSO L’AREA IV (UFFICIO PNRR). 

PROVA SCRITTA 
 
 

PROVA N. 1 
 

D.Lgs. n. 36/2023 
Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) la Commissione giudicatrice viene 
nominata: 
☐ nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
☐ nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
contestualmente alla data pubblicazione del bando di gara. 
☐ nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) le stazioni appaltanti adottano il 
programma dei lavori pubblici con valenza temporale di: 
☐ 3 anni. 
☐ 5 anni. 
☐ 2 anni. 
Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) il nominativo del RUP è indicato: 
☐ solo nel contratto di appalto. 
☐ nel bando o nell’avviso di indizione della gara o, in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel 
provvedimento di affidamento diretto. 
☐ solo nel provvedimento di aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) il programma triennale di acquisti di beni 
e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano 
☐ gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b). 
☐ gli acquisti di importo stimato inferiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b). 
☐ gli acquisti di importo stimato inferiore a 140.000,00 euro. 
Ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) le stazioni appaltanti procedono ad 
affidamento diretto dei servizi e forniture di importo: 
☐ pari o superiore a 140.000 euro. 
☐ inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici. 
☐ inferiore a 140.000 euro, consultando obbligatoriamente almeno 5 operatori economici. 
Ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) la progettazione di servizi e forniture è 
articolata: 
☐ in almeno due livelli di approfondimenti tecnici. 
☐ in un unico livello. 
☐ in tre livelli di approfondimenti tecnici. 

 

UFFICIO PERSONALE 
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Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), l’ufficio del responsabile unico del 
progetto (RUP): 
☐ è obbligatorio ma può essere rifiutato solo dal personale con qualifica dirigenziale. 
☐ non è obbligatorio e può essere rifiutato. 
☐ è obbligatorio e non può essere rifiutato. 
Ai sensi dell’art. 5 D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) nella procedura di gara le stazioni appaltanti, 
gli enti concedenti e gli operatori economici si comportano reciprocamente nel rispetto: 
☐ del principio di semplificazione amministrativa. 
☐ dei principi di buona fede e di tutela dell’affidamento. 
☐ del principio del massimo risparmio. 
Ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) le stazioni appaltanti nominano per la 
direzione e controllo dell’esecuzione dei contratti relativi ai lavori un direttore dei lavori: 
☐ su proposta del RUP - responsabile unico del progetto. 
☐ su proposta dell’Ufficio tecnico interessato. 
☐ sempre mediante sorteggio tra i tecnici dell’Amministrazione interessata. 
Ai sensi dell’art. 222 D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) la vigilanza e il controllo sui contratti 
pubblici sono attribuiti a: 
☐ MEF - Ministero dell’economia e delle finanze. 
☐ ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione. 
☐ CONSIP - Concessionaria servizi informativi pubblici. 
Ai sensi dell’art. 116 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) per certificare il rispetto delle 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, i contratti sono soggetti a: 
☐ verifica di conformità per i lavori e collaudo per i servizi e le forniture. 
☐ collaudo per i lavori e verifica di conformità per i servizi e le forniture. 
☐ solo al collaudo per i servizi e le forniture. 
L’offerta presentata in sede di gara da un concorrente è vincolante per il periodo indicato nel bando e, in caso di 
mancata indicazione per una durata pari a 
☐ 180 giorni. 
☐ 90 giorni. 
☐ 60 giorni. 
Ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) la stazione appaltante verifica l’assenza 
di cause di esclusione automatiche attraverso la consultazione 
☐ dell’autodichiarazione. 
☐ del fascicolo virtuale. 
☐ del DGUE. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in caso di soccorso istruttorio la stazione appaltante 
assegna un termine 
☐ non inferiore a dieci giorni e non superiore a venti giorni. 
☐ non superiore a trenta giorni. 
☐ non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni. 

D.P.R. n. 380/2001 
Dispone l’art. 30 (Lottizzazione abusiva) D.P.R. 380/2001, che il certificato di destinazione urbanistica deve 
essere rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio comunale entro il termine: 
☐ perentorio di 30 giorni dalla presentazione della relativa domanda. 
☐ ordinatorio di 30 giorni dalla presentazione della relativa domanda. 
☐ perentorio di 60 giorni dalla presentazione della relativa domanda. 
Ai sensi del D.P.R. 380/2001, il punto di accesso per il privato interessato in relazione a tutte le vicende 
amministrative riguardanti il titolo abilitativo e l’intervento edilizio oggetto dello stesso è: 
☐ lo sportello unico per le attività produttive. 
☐ lo sportello unico per l’edilizia. 
☐ lo sportello unico dei Servizi di Pubblicità Immobiliare. 
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Ai sensi dell’art. 24 (Agibilità) D.P.R. 380/2001, la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, 
risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, sono attestati mediante: 
☐ comunicazione di inizio lavori asseverata. 
☐ segnalazione certificata. 
☐ certificato dell’A.S.L.. 
Ai sensi dell’art.67 (Collaudo statico) D.P.R. 380/2001, per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali 
sulle costruzioni esistenti, come definiti dalla normativa tecnica, il certificato di collaudo statico è sostituito: 
☐ dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori. 
☐ dall’accertamento di conformità reso dall’Ufficio Tecnico Regionale. 
☐ dalla dichiarazione di agibilità resa dal direttore dei lavori. 

D.Lgs. n. 81/2008 
Ai sensi dell’art. 173 (Videoterminali - definizioni) D.Lgs. n. 81/2008, si intende per videoterminale: 
☐ qualsiasi schermo con visualizzazione solo a led. 
☐ uno schermo alfanumerico solo se di dimensioni superiore ai 14 pollici a prescindere dal tipo di procedimento di 
visualizzazione utilizzato. 
☐ uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di visualizzazione utilizzato. 
Ai sensi dell’art. 2 (Definizioni) D.Lgs. n. 81/2008, la persona che, in ragione delle competenze professionali e di 
poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa, è: 
☐ il responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 
☐ il preposto. 
☐ il dirigente. 
Secondo l’allegato IV (Requisiti dei luoghi di lavoro) D.Lgs. n. 81/2008, sulle porte trasparenti deve essere 
apposto: 
☐ un dispositivo per l’apertura automatica per l’eliminazione del pericolo di urto. 
☐ una serratura per garantire la volontarietà dell’azione di apertura. 
☐ un segno indicativo all’altezza degli occhi. 
L’art. 28 (Oggetto della valutazione dei rischi) D.Lgs. n. 81/2008, prevede che nel documento di valutazione dei 
rischi sia contenuta: 
☐ una relazione sugli infortuni avutisi negli ultimi 5 anni validata dalla A.S.L. competente per territorio. 
☐ l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione 
aziendale che vi debbono provvedere. 
☐ l’individuazione delle linee guida approvate dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro per le modalità di attuazione delle 
misure di protezione da parte dei ruoli aziendali. 
Ai sensi dell’art. 181 (Agenti fisici - Valutazione dei rischi) D.Lgs. n. 81/2008, la valutazione dei rischi derivanti 
da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata: 
☐ con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione in 
possesso di specifiche conoscenze in materia. 
☐ con cadenza almeno biennale, da personale qualificato nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione in 
possesso di specifiche conoscenze in materia. 
☐ nel solo caso in cui ne facciano richiesta almeno il 25% dei lavoratori esposti. 
Ai sensi dell’art. 17 (Obblighi del datore di lavoro non delegabili) D.Lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro non può 
delegare ad altro soggetto: 
☐ la designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. 
☐ la designazione del medico competente. 
☐ la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

D.Lgs. n. 42/2004 
Ai sensi dell’art. 142. (Aree tutelate per legge) del D.Lgs. n. 42/2004 quale delle seguenti aree NON è di interesse 
paesaggistico? 
☐ le montagne per la parte eccedente 1.000 metri sul livello del mare per la catena alpina. 
☐ i vulcani. 
☐ le zone di interesse archeologico. 



_________________________________________________________________________________________________________ 
 

   Comune certificato: 

 

Via Cavour, 94  –  C.A.P.:  17051  –  Tel.:  0182 / 68.111  –  Fax.:  0182 / 68.11.244 
Partita I.V.A.:  00135420099 

e-mail:   protocollo@comunediandora.it   –   pec:  protocollo@cert.comunediandora.it 
sito internet:   www.comune.andora.sv.it 

Quale tra i seguenti principi guida il Codice dei beni culturali e del paesaggio? 
☐ La valorizzazione economica dei beni a ogni costo. 
☐ La tutela integrata della conservazione, fruizione e valorizzazione. 
☐ La proprietà privata prevale sempre sul vincolo culturale. 
I beni culturali immobili comprendono, secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio: 
☐ Solo edifici storici di proprietà pubblica. 
☐ Monumenti, complessi e siti di interesse storico, artistico o archeologico. 
☐ Solo aree naturali protette. 
Il vincolo paesaggistico può essere applicato su: 
☐ Terreni agricoli, aree urbane, parchi e panorami di interesse estetico o storico. 
☐ Solo sulle riserve naturali. 
☐ Solo sulle proprietà comunali. 
Quale organo può dichiarare l’interesse culturale di un bene privato? 
☐ Il proprietario, con comunicazione al Comune. 
☐ La Soprintendenza o il Ministero della Cultura. 
☐ Il Prefetto. 
La dichiarazione di interesse culturale comporta: 
☐ Divieti assoluti su qualsiasi uso del bene. 
☐ Obblighi di tutela e possibilità di interventi solo con autorizzazione. 
☐ Nessun obbligo per il proprietario. 
 

 

PROVA N. 2 
(PROVA ESTRATTA) 

 
D.Lgs. n. 36/2023 

Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) per i subappalti di importo inferiore a d 100.000,00 
euro i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono pari a 
☐ quindici giorni. 
☐ trenta giorni. 
☐ sessanta giorni. 
Per gli appalti sopra soglia di rilevanza europea è possibile l’esecuzione anticipata ovvero prima della stipula del 
contratto? 
☐ No mai. 
☐ Sì sempre. 
☐ Sì, per motivate ragioni. 
Ai sensi dell’allegato I.3 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) i termini delle procedure di appalto 
decorrono dalla data di pubblicazione del bando fino all’aggiudicazione alla miglior offerta e 
☐ possono essere sospesi in caso di contenzioso sulla procedura. 
☐ non possono essere sospesi neanche in presenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di provvedimento 
del RUP. 
☐ non possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso se non a seguito di provvedimento cautelare del 
giudice amministrativo. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) i contratti di importo inferiore alle s oglie 
comunitarie possono essere modificati senza necessità di una nuova procedura se il valore della modifica è 
☐ inferiore al 10% per i contratti di servizi e forniture e lavori. 
☐ inferiore al 10% per i contratti di servizi e forniture e inferiore al 15% per i contratti di lavori. 
☐ purché non si superi l’importo di cui alla soglia comunitaria. 
Ai sensi del D.lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), in quali casi il contratto può essere stipulato 
mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale consistente in uno scambio di lettere? 
☐ In caso di procedura aperta al di sotto della soglia comunitaria. 
☐ In caso di affidamenti diretti al di sotto di 40.000 euro. 
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☐ In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), nelle procedure negoziate senza bando, qualora 
richiesta, di quale importo percentuale rispetto al contratto deve essere la garanzia definitiva? 
☐ In proporzione al ribasso offerto. 
☐ 10%. 
☐ 2%. 
A decorrere dal 1° gennaio 2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di 
gestione informativa delle costruzioni: 
☐ per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti con 
stima del costo presunto dei lavori di importo superiore a 500.000 euro. 
☐ per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti con 
stima del costo presunto dei lavori di importo superiore a 2.000.000 euro. 
☐ per tutti gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. 
L’anticipazione del prezzo viene corrisposta all’aggiudicatario 
☐ nella misura del 30% se previsto nei documenti di gara ed entro 15 gg dall’inizio effettivo dei lavori purché 
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria. 
☐ nella misura del 20% entro 30 gg dall’inizio effettivo dei lavori purché subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria. 
☐ nella misura del 30% entro 15 gg dall’inizio effettivo dei lavori. 
I termini per la conclusione di una gara a procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 
secondo il criterio del minor prezzo è di 
☐ 6 mesi. 
☐ 9 mesi. 
☐ 3 mesi. 
La validazione di un progetto esecutivo da porre a base di gara viene redatta da 
☐ collegio consultivo tecnico per opere sopra soglia comunitaria. 
☐ responsabile unico di progetto. 
☐ responsabile unico di progetto e progettista. 
 
In cosa consiste l ‘avvalimento? 
☐ l’avvalimento è il mero prestito di attrezzature tecniche a favore di un operatore economico. 
☐ l’avvalimento è l’affidamento ad un terzo di attività specifiche. 
☐ l’avvalimento è il contratto con il quale si mettono a disposizione di un operatore economico dotazioni tecniche e 
risorse umane e strumentali. 
Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) costituisce subappalto di lavori 
qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore 
☐ al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 150.000 euro e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. 
☐ al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. 
☐ al 3 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 150.000 euro e qualora l’incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da affidare. 
Ai sensi dell’art. 62 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
☐ all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 1.000.000 euro. 
☐ all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro. 
☐ all’acquisizione di forniture e servizi di importo superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o superiore a 500.000 euro. 
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È consentito derogare al principio di rotazione in caso di affidamento diretto? 
☐ No mai. 
☐ Sì, se di importo inferiore ad euro 5.000. 
☐ Sì, se di importo inferiore ad euro 40.000. 
 

D.P.R. n. 380/2001 
Ai sensi dell’art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi) D.P.R. 380/2001, gli interventi rivolti a sostituire l’esistente 
tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la 
modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale, si definiscono interventi di: 
☐ restauro e risanamento conservativo. 
☐ ristrutturazione urbanistica. 
☐ ristrutturazione edilizia. 
Ai sensi dell’art. 3 (Definizioni degli interventi edilizi) D.P.R. 380/2001, gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto 
degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle 
destinazioni d’uso purché con tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo strumento 
urbanistico generale e dai relativi piani attuativi, si definiscono interventi di: 
☐ restauro e risanamento conservativo. 
☐ ristrutturazione urbanistica. 
☐ ristrutturazione edilizia. 
Ai sensi dell’art.6 bis (Interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata) D.P.R. 380/2001, per gli 
interventi soggetti a CILA, ove la comunicazione di fine lavori sia accompagnata dalla prescritta 
documentazione per la variazione catastale, quest’ultima è tempestivamente inoltrata: 
☐ dal proprietario dell’immobile ai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate. 
☐ da parte dell’amministrazione comunale ai competenti uffici del Genio Civile. 
☐ da parte dell’amministrazione comunale ai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate. 
Ai sensi dell’art.6 (Attività edilizia libera) D.P.R. 380/2001, sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo: 
☐ gli interventi di restauro e risanamento conservativo. 
☐ gli interventi di manutenzione straordinaria. 
☐ gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori 
esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio. 

 
D.Lgs. n. 81/2008 

Secondo l’allegato IV (Requisiti dei luoghi di lavoro) D.Lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro deve mantenere puliti i 
locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia: 
☐ sempre in orario notturno ed assicurandosi di evitare il sollevamento della polvere dell’ambiente utilizzando idonei 
aspiratori. 
☐ in orario diurno, ma esclusivamente in presenza di segni visibili di polvere e/o sporcizia. 
☐ per quanto è possibile fuori dell’orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere 
dell’ambiente oppure mediante aspiratori. 
Per “Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)” si intende (art. 2, co. 1, lett. i, D.Lgs. n. 81/2008): 
☐ la persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della 
sicurezza durante il lavoro. 
☐ il segretario dell’organizzazione sindacale dei lavoratori maggiormente rappresentativa a livello provinciale con 
delega alla sicurezza sul lavoro. 
☐ la persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali per coordinare il servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi connessi allo svolgimento dell’attività lavorativa. 
Qual è la finalità del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) (art. 8, co. 1, D.Lgs. n. 81/2008)? 
☐ Fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia della attività di prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali. 
☐ Gestire le assunzioni e i licenziamenti dei lavoratori a livello nazionale. 
☐ Creare un sistema centralizzato di gestione dei contratti di lavoro. 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve essere eletto o designato (art. 47, co. 2, D.Lgs. n. 81/2008): 
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☐ unicamente nelle aziende di grandi dimensioni. 
☐ in tutte le aziende o unità produttive. 
☐ unicamente nelle aziende di piccole dimensioni. 
I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) possono essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità (art. 
76, co. 2, D.Lgs. n. 81/2008)? 
☐ Si, ma unicamente nelle ipotesi in cui si tratti di lavoratori con disabilità. 
☐ No, i DPI sono standard. 
☐ Sì, i DPI devono poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità. 
Ai sensi dell’articolo 2 del D.Lgs. n. 81/2008, cosa si intende per “responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione”? 
☐ Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a 
cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
☐ Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 
☐ Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 
durante il lavoro. 
 

D.Lgs. n. 42/2004 
La Soprintendenza svolge attività di: 
☐ Controllo e vigilanza sui beni culturali e paesaggistici, con funzioni tecnico-amministrative. 
☐ Promozione turistica dei beni. 
☐ Gestione diretta dei beni privati. 
Il restauro di un bene culturale deve seguire: 
☐ Metodi che ne garantiscano la conservazione e leggibilità storica. 
☐ L’interpretazione estetica del restauratore. 
☐ Procedure standard indipendenti dal contesto. 

Qual è il ruolo del piano paesaggistico regionale secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio? 
☐ Determinare esclusivamente le destinazioni turistiche. 
☐ Individuare aree di tutela e regolare interventi compatibili con il paesaggio. 
☐ Sostituire completamente le normative urbanistiche. 
L’esportazione temporanea di beni culturali all’estero è consentita: 
☐ Solo se il bene è di proprietà privata. 
☐ Solo con autorizzazione del Ministero e garanzie di ritorno. 
☐ Sempre, purché per mostre. 
 
Il catalogo dei beni culturali serve a: 
☐ Documentare i beni pubblici e privati di interesse culturale e facilitare la tutela. 
☐ Elencare beni disponibili per compravendita. 
☐ Registrare solo beni mobili. 
La tutela dei beni archeologici include: 
☐ Solo gli scavi pubblici. 
☐ Protezione, ricerca, conservazione e regolamentazione di scavi e ritrovamenti. 
☐ Esclusivamente la conservazione in musei. 
 

 

PROVA N. 3 
 

D.Lgs. n. 36/2023 
Quando viene nominato il RUP 
☐ dopo l’aggiudicazione. 
☐ nel corso della progettazione. 
☐ nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico. 
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Ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) se nel corso della procedura di 
aggiudicazione la stazione appaltante richiede ad un operatore economico un adempimento per il quale non è 
previsto un termine, tale termine è 
☐ di 30 giorni. 
☐ di 10 giorni. 
☐ a discrezione del RUP. 
In base si contenuti del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici), è possibile omettere il primo livello di 
progettazione 
☐ In nessun caso. 
☐ Per gli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria purché il progetto esecutivo contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso. 
☐ Sì sempre. 

È ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate? 
☐ Sì, purché le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori, servizi o forniture ancora da 
eseguire. 
☐ No mai. 
☐ Sì, a meno che non rimanga un solo soggetto. 
Ai sensi D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in linea di principio l’iscrizione delle ri serve deve 
avvenire 
☐ sullo stato di avanzamento lavori. 
☐ sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle. 
☐ all’atto della definizione dello stato finale dei lavori. 
Ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in caso di contrasto o contraddittorietà 
tra le disposizioni contenute nei documenti di gara 
☐ prevalgono quelle inserite nel bando o nell’avviso di gara. 
☐ prevalgono quelle inserite nel capitolato speciale d’appalto. 
☐ è necessario apportare le modifiche e prorogare di 15 gg la scadenza per la presentazione delle offerte. 
Il FAVOE Fascicolo Virtuale dell’operatore Economico permette alle Stazione appaltanti ed agli Enti 
aggiudicatari di: 
☐ verificare che l’operatore economico non abbia subito provvedimenti che gli impediscano di partecipare a gare di 
appalto. 
☐ acquisire il CIG. 
☐ selezionare gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in un appalto aggiudicato con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa il RUP può fare parte della commissione giudicatrice per la valutazione delle 
offerte tecniche 
☐No mai. 
☐Sì sempre. 
☐ Sì, ma solo per appalti sottosoglia comunitaria. 
A norma del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in quali casi non viene applicato il termine 
dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto? 
☐ Solo per appalti di forniture e servizi. 
☐ Solo per appalti di lavori. 
☐ Per contatti di importo inferiore alle soglie comunitarie. 
In caso di offerta anormalmente bassa la stazione appaltante richiede per iscritto all’operatore economico le 
relative spiegazioni assegnando un termine 
☐ non inferiore a 15 giorni e non superiore a 30 giorni 
☐ non superiore a 30 giorni. 
☐ non superiore a 15 giorni. 
Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) la stazione appaltante può recedere dal 
contratto 
☐ In qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento solamente dei lavori eseguiti o 
delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti. 
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☐ No mai. 
☐ In qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle 
prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di 
lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle 
forniture non eseguite. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) in materia di subappalto, l’importo dovuto per la 
prestazione eseguite dal subappaltatore è corrisposto direttamente allo stesso 
☐ se il contratto tra appaltatore e subappaltatore è inferiore a 100.000,00 euro. 
☐ su specifiche disposizioni del RUP in base alla natura del subappalto. 
☐ quando il subappaltatore è micro o piccola impresa. 
In caso di procedura negoziata senza bando per lavori di importo pari o superiore ad un milione di euro e fino 
alle soglie di cui all’art. 14 del codice, deve avvenire la consultazione di almeno 
☐ 5 operatori economici previa motivata giustificazione del RUP nella determina a contrarre. 
☐ 10 operatori economici. 
☐ 15 operatori economici. 
Ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) negli appalti di lavori, con la decisione di 
contrarre, la stazione appaltante o l’ente concedente, se qualificati, può stabilire che il contratto abbia per 
oggetto 
☐ la progettazione di fattibilità tecnica ed economica e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto esecutivo 
approvato. 
☐ la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
approvato. 
☐ la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica non 
approvato. 

D.P.R. n. 380/2001 
Il permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici generali è rilasciato (art. 14, co. 1, D.P.R. 380/2001): 
☐ esclusivamente previo assenso della Regione. 
☐ esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale. 
☐ esclusivamente per edifici ed impianti di rilevante interesse artistico. 
Chi deve asseverare la conformità di un progetto edilizio alle norme antincendio, ai fini dell’ottenimento del 
permesso di costruire, secondo la vigente normativa edilizia (art. 20, co. 1, D.P.R. 380/2001)? 
☐ La commissione edilizia. 
☐ Il progettista abilitato. 
☐ I vigili del fuoco. 
Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: 
☐ spazi di verde attrezzato. 
☐ centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie. 
☐ fognature. 
Ai sensi dell’art. 15 (Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire) D.P.R. 380/2001 nel permesso di 
costruire: 
☐ il termine per l’inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, 
entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare cinque anni dall’inizio dei lavori. 
☐ il termine per l’inizio dei lavori non può essere superiore a due anni dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, 
entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare due anni dall’inizio dei lavori. 
☐ il termine per l’inizio dei lavori non può essere superiore ad un anno dal rilascio del titolo; quello di ultimazione, 
entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare tre anni dall’inizio dei lavori. 
 

D.Lgs. n. 81/2008 
Secondo l’articolo 99 del D.Lgs. n. 81/2008, per i cantieri temporanei o mobili, da chi è trasmessa la notifica 
preliminare agli organi competenti? 
☐ Dal committente o dal responsabile dei lavori. 
☐ Dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice. 
☐ Dal progettista dell’opera. 
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Ai sensi dell’articolo 19 del D.Lgs. n. 81/2008, quale, tra quelli elencati, è un obbligo del preposto? 
☐ Supportare il medico competente, laddove nominato dal datore di lavoro, nelle visite, affinché questi sia reso edotto 
sulle mansioni dei singoli lavoratori. 
☐ Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono 
ad un rischio grave e specifico. 
☐ Installare idonei sistemi di allarme affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico 
addestramento, accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico. 
Quali, tra queste, sono “Misure generali di tutela” ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. n. 81/2008? 
☐ Il frequente adattamento dei processi produttivi. 
☐ L’informazione e formazione adeguate per i lavoratori. 
☐ La stabilità e l’assenza di cambiamenti nei processi produttivi. 
Quale importante principio è enunciato nell’ambito delle misure generali di tutela elencate dal T.U. (art. 15 
D.Lgs. n. 81/2008)? 
☐ La priorità dei dispositivi di protezione individuale rispetto alle misure di protezione collettiva. 
☐ La priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale. 
☐ La priorità delle misure di protezione individuale rispetto alle misure di protezione collettiva. 
 
Nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro, direttamente o 
tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice almeno una volta all’anno una riunione cui 
partecipano (art. 35, co. 1, D.Lgs. n. 81/2008): 
☐ Soltanto un rappresentante del datore di lavoro e il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 
☐ Solo il medico competente, necessariamente nominato, e i lavoratori. 
☐ Il datore di lavoro (o suo rappresentante); il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; il 
medico competente (ove nominato) e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
La sorveglianza sanitaria dei lavoratori è obbligatoria (art. 41 D.Lgs. n. 81/2008): 
☐ Solo se trattasi di aziende ove si impiegano agenti o sostanze nocive. 
☐ Nelle aziende con più di due dipendenti. 
☐ Solo nei casi espressamente previsti dalle leggi vigenti. 

D.Lgs. n. 42/2004 
Il Codice dei beni culturali e del paesaggio prevede che l’interesse culturale possa essere: 
☐ Permanente o provvisorio. 
☐ Solo permanente. 
☐ Solo a richiesta del proprietario. 
In caso di lavori su un bene vincolato, il proprietario deve: 
☐ Informare il Comune. 
☐ Ottenere autorizzazione preventiva dall’organo competente. 
☐ Procedere e poi notificare la Soprintendenza. 

I vincoli paesaggistici e culturali possono coesistere: 
☐ Solo sui beni pubblici. 
☐ Sì, poiché un’area può avere interesse storico, artistico e paesaggistico contemporaneamente. 
☐ No, si applica solo il vincolo più restrittivo. 
 
La fruizione dei beni culturali secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio deve essere: 
☐ Compatibile con la conservazione e il rispetto del valore storico-artistico. 
☐ Sempre gratuita. 
☐ Limitata agli enti pubblici. 
L’alienazione di beni culturali pubblici: 
☐ È possibile solo previo parere della Soprintendenza e autorizzazione ministeriale. 
☐ È libera per beni mobili. 
☐ È vietata senza eccezioni. 
Secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio, i beni culturali mobili comprendono: 
☐ Solo opere d’arte esposte in musei. 
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☐ Opere d’arte, libri antichi, reperti archeologici e strumenti scientifici di interesse storico. 
☐ Solo oggetti di interesse turistico. 
 


